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In prossimità della scadenza (31 ottobre) per l’approvazione del rendiconto 2001 pervengono al Gruppo di coordinamento del “Progetto contabilità” numerosi quesiti sulla compilazione del conto del patrimonio.

Si ritiene pertanto di fare cosa utile rendendo noti a tutti sia i quesiti più significativi sia le risposte fornite dal Gruppo di Coordinamento con la consulenza del Prof. Spano che possono costituire utili suggerimenti.
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La Contabilità

-I QUESITI SUL CONTO DEL PATRIMONIO-

D. E’ ancora previsto l’accantonamento dell’ammortamento di anno in anno nell’avanzo di amministrazione?

R. No, l’ammortamento non ha più alcun riflesso sulla contabilità finanziaria; esso viene esclusivamente utilizzato per la valorizzazione dei beni nel conto del patrimonio e per la determinazione dei costi nella contabilità analitica.

D. Come si compila quest’anno (primo anno di compilazione) la colonna “consistenza iniziale” del conto del patrimonio tenuto conto che nell’anno passato la situazione era totalmente diversa?

R. La prima colonna dovrebbe essere compilata con i dati relativi al 31/12/2000 (N. B.: l’art 71 del regolamento regionale 1/99 prevedeva per l’adeguamento degli inventari la scadenza al 31/12/1999, termine poi prorogato al 31/12/2000 ai sensi dell’art. 2, comma 3, della L.R. 2/07/1999, n. 16 con deliberazione di Giunta Regionale 2942 del 30/08/1999); il confronto con la situazione precedente, che era comunque completamente diversa, diventa impossibile in quanto sono mutate sia la classificazione sia le aliquote. Dall’anno 2001 in poi il modello approvato permetterà un’analisi approfondita delle variazioni avvenute nel corso della gestione.

D. E’ corretto compilare le colonne “Importi parziali iniziali” e “Consistenza iniziale” in modo che le stesse nel primo anno di compilazione coincidano e che tutte le relative quote di ammortamento, calcolate dal 1996, in avanti vengano inserite come importo globale nella colonna “variazioni da altre cause”?

R. L’interpretazione data non pare formalmente corretta, in quanto nella colonna variazioni da altre cause è opportuno indicare solo il valore dell’ammortamento dell’anno; gli ammortamenti calcolati, relativi agli anni precedenti, dovranno essere decurtati dall’importo globale della colonna “Consistenza iniziale”,
D. I “rappezzi” stradali (che non rappresentano una bitumatura completa di un tratto continuo di strada) effettuati in anni passati (dal 1.1.1996) e pagati sul titolo II della spesa (per importi globali superiori a £ 100.000.000 annui) devono essere inseriti nel conto del patrimonio?

R.
I rappezzi stradali, se della tipologia indicata nella domanda, non devono essere valorizzati nel conto del patrimonio in quanto sono da considerare manutenzioni ordinarie.

D. Come deve essere valorizzato un acquedotto (bene demaniale) costruito prima del 1995, finanziato con mutuo ancora in corso di ammortamento e con oneri a totale carico dello Stato ?
R. Considerato che l’ammortamento del mutuo è a carico dello Stato il bene deve essere valutato a valore zero.

D. Quale valore è da inserire nell’inventario per un’opera, che rientrerà tra i beni demaniali, finanziata con mutuo, iniziata nel 1994 e non ancora terminata all’1/01/1996 (anche se l’ammortamento del mutuo è già iniziato)?

R. Si rammenta che tutte le opere in corso di realizzazione vanno classificate come “Immobilizzazioni in corso”.

Nel caso specifico visto che l’opera al 31/12/1995 non era ancora terminata, è corretto valutarla al costo alla data della sua entrata in funzione.

D.
Le aree per edilizia popolare ed economica in quale categoria devono essere classificate?

R.
In caso di terreno oggetto di edificazione finalizzata a edilizia residenziale pubblica, si possono verificare le seguenti possibilità:

a) il terreno espropriato è oggetto di edificazione da parte dell'ente stesso, in proprio o tramite appalto: il terreno va contabilizzato nella categoria “Immobilizzazioni in corso” attraverso gli stati di avanzamento dei lavori e rientra, a ultimazione dei lavori, nel valore finale dei fabbricati costruiti ed entrati in funzione, con conseguente ammortamento;

b) l'ente cede il diritto di superficie a terzi per un certo numero di anni: in tal caso il terreno presenta una valorizzazione differente rispetto a quella, per es., di esproprio sia perché vi è una indisponibilità contrattuale legata alla cessione del diritto sia perché vi è la possibile cessione del bene pur in presenza di tale vincolo.

Per semplicità (per non dover ricorrere a valorizzazioni annuali del bene con eventuali svalutazioni o rivalutazioni) e per il principio della prudenza, si opta per la seguente procedura:

· si assume il valore complessivo di cessione del diritto come da contratto stipulato tra le parti (non importa se tale valore sia da corrispondere in una unica soluzione o in più rate annuali);

· si toglie tale valore contrattuale dal valore iniziale del terreno (valore di inventario o di esproprio o altrimenti definito);

· se il valore iniziale del terreno supera quello del diritto, si mantiene la differenza come valore nell'inventario e nel conto del patrimonio (categoria "Terreni indisponibili", non ammortizzabili ovviamente);

· se il valore iniziale del terreno è inferiore o uguale al valore del diritto ceduto, in inventario e nel conto del patrimonio il valore del terreno sarà 0, ma il terreno continuerà formalmente a far parte dei beni di proprietà dell'ente senza influenzarne i valori.

Nello schema del conto del patrimonio, nel caso di corresponsione in unica soluzione, si utilizza la colonna di variazione da c/finanziario ovvero, nel caso di corresponsione rateale, si utilizza la colonna variazione da c/finanziario per l'importo incassato nell'anno e la colonna variazione da altre cause per l'incasso relativo agli anni futuri.

D.
I terreni acquistati dal Comune prima del 1995 ed ora destinati, con progetto già in esecuzione per il I lotto, ad area verde e giochi tradizionali dove vanno inseriti all’interno del conto del patrimonio?

R. Tali terreni vanno inseriti nella categoria “Immobilizzazioni in corso” fino a quando i lavori non sono completati; una volta ultimata l’opera la stessa va attribuita alla categoria “Impianti e attrezzature” e da quel momento valorizzata al costo ed ammortizzata.

D.
I fabbricati di edilizia residenziale come devono essere classificati?

R. Secondo la Guida Anci gli immobili e le aree destinate all’edilizia residenziale pubblica acquisiscono tale finalità in relazione ad un provvedimento amministrativo programmatorio del Comune che ne determina la collocazione nel patrimonio indisponibile dell’ente locale. Si ritiene che l’amministrazione possa, con provvedimento amministrativo, mutare la destinazione di tali fabbricati e che pertanto gli stessi possano confluire nel patrimonio disponibile.

D.
Il Comune ha nel suo patrimonio disponibile alcuni alpeggi. Come deve essere valutato il fabbricato appartenente ad un alpeggio?

R. E’ necessario distinguere la situazione dei terreni da quella dei fabbricati: per i fabbricati si applica il disposto dell’art. 38, comma 6, lettera c), del regolamento regionale 1/1999, in base al quale i fabbricati sono valutati al costo se acquisiti dopo il 31/12/1995. Nel caso di alpeggi acquisiti o ristrutturati prima del 1995 si potrà procedere alla valutazione degli stessi in base alla rendita D10 rivalutata (x 100), visto che ora anche i fabbricati rurali devono essere accatastati.

D.
Per valorizzare un fabbricato al 2001 si considera il valore al 1995 da catasto o si effettua la valorizzazione da catasto al 2001? E’ necessario moltiplicare il valore per 1,05 di rivalutazione catastale?

R. I fabbricati devono essere valorizzati alla rendita catastale rivalutata (x100) al 31/12/1995 e gli ammortamenti si calcolano dall’1/01/1996.

D.
Non è chiara la distinzione tra le due sottocategorie (6a e 6b) della categoria 6 “Impianti macchinari ed attrezzature”.

R. La scelta relativa all’inserimento tra le diverse tipologie di bene, qualora vi siano dubbi di classificazione, deve essere effettuata in relazione sia alla tipologia del bene stesso, sia alla sua durata: in effetti mentre la sottocategoria 6a ricomprende beni ammortizzabili al 5% e la cui durata presunta è quindi di 20 anni, le attrezzature attribuibili alla sottocategoria 6b dovrebbero avere la minore durata di 6 anni.

D. Come si devono valutare i beni mobili acquistati dall’ente prima dell’1/01/1996?

R. Gli enti che avevano già redatto l’inventario sulla base del Dlgs 77/95, possono mantenere la valutazione dei beni mobili già attribuita al momento della sua compilazione per il periodo precedente all’1/01/1996, sulla base del regolamento precedente e per il periodo ivi stabilito. Tali beni devono essere ammortizzati dall’1/01/1996 con le nuove aliquote.

Gli enti che redigono oggi l’inventario  valorizzano almeno i beni acquistati dopo l’1/01/1996.

Non si ritiene inoltre necessario contabilizzare i beni nel frattempo già venduti.

D. E’ obbligatorio compilare la parte relativa ai conti d’ordine?

R.
I conti d’ordine devono essere compilati nel caso in cui si verificano nell’ente le situazioni corrispondenti.

D.
Nel territorio comunale esistono alcune Consorterie amministrate dal Comune, le quali hanno dei boschi e dei pascoli (vecchi usi e censi feudali). E’ giusto inserire tali beni con il valore catastale nel patrimonio disponibile del Comune?

R. I beni appartengono alle consorterie, anche se le stesse sono amministrate dal Comune; ne consegue che tali beni non vanno inseriti nel patrimonio disponibile del Comune.

Aosta, 17 ottobre 2002
____________________________________________________________________________

Il                                               nasce da un’intesa tra

la Regione Autonoma Valle d’Aosta e il Consiglio Permanente degli Enti Locali
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